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PERCORSI FINALIZZATI AL DIPLOMA PROFESSIONALE

I percorsi di IeFP sperimentali finalizzati al Diploma professionale sono da intendersi come il naturale proseguimento al IV anno dei percorsi triennali. Essi sono pertanto rivolti, prioritariamente, ai giovani in possesso di una certificazione di qualifica professionale coerente con la figura di tecnico. A questi corsi possono partecipare anche i giovani qualificati degli Istituti professionali di Stato, purché in possesso di una qualifica coerente con i requisiti di ingresso. La durata è fissata in 1.050 ore, compreso il periodo di stage/project work. Ai fini della sperimentazione di queste figure la Regione Piemonte recepisce le indicazioni nazionali contenute nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 (recepito con DGR 24 novembre 2011 n. 36-2896) e nel documento metodologico oggetto di Accordo tra Regioni e Province Autonome del 25/2/2010 e di seguito riportate:

Il Tecnico Professionale in esito ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale – fisionomia e criteri descrittivi

La costruzione delle FIGURE nazionali di riferimento per l’offerta formativa dei quarti anni di Diploma professionale di Tecnico di cui all’art. 17, c.1, lett. B) del DLgs. N. 226/05 e relativi standard formativi minimi delle competenze di base e tecnico-professionali, come sviluppo di quelle in esito alla Qualifica professionale, oltre alla loro individuazione e declinazione a “banda larga”, comporta in primo luogo la necessità di “tipizzarne” la fisionomia in rapporto al 4° livello EQF, correlandola da un lato agli altri livelli e dall’altro agli esiti/tipologie dei percorsi di Istruzione e Formazione (Operatore di IeFP; Tecnico dei percorsi quinquennali di istruzione; Tecnico superiore IFTS e ITS; ecc).

PERCORSO FORMATIVO

La figura di tecnico di IeFP costituisce riferimento per un percorso formativo quadriennale che:

· persegue finalità generali, non solo di carattere professionale, ma anche educative e culturali (in riferimento al quarto anno, rispetto al triennio, si tende al rafforzamento del processo di maturazione della persona attraverso una maggiore capacità di comprensione della realtà, una più decisa e puntuale capacità di giudizio e di decisione, una maggiore attenzione alle diversità dei fattori in gioco, una più approfondita sensibilità etica e sociale);

· vede  la dimensione professionale collocarsi in progressione verticale (secondo un’ottica di filiera) rispetto a quella dell’Operatore professionale (correlato al livello 3/ EQF) rispetto al quale si differenzia per tipologia/ampiezza delle conoscenze, per finalizzazione della gamma di abilità cognitive e pratiche, per grado di responsabilità e di autonomia nello svolgimento delle varie attività, per tipologia del contesto di operatività, per ulteriori specializzazioni, ma anche, più in generale, alle modalità di comportamento nei contesti sociali e lavorativi ed all’uso di strategie di autoapprendimento e di autocorrezione; tale progressione verticale può, in  alcuni casi, caratterizzarsi per una ricomposizione professionale di specifiche qualificazioni conseguite al termine del terzo anno (ad esempio, il Tecnico di sistemi e impianti automatizzati, figura di riferimento di un percorso formativo fondato, data l’ampiezza delle competenze in esito, sulla confluenza delle qualificazioni triennali meccanica, elettrica ed elettronica);

· può, in alcuni casi, non prevedere la qualifica professionale in uscita al terzo anno data la mancanza, nel settore di riferimento, di figure caratterizzate da competenze riconducibili al livello 3/EQF.

POSIZIONAMENTO RISPETTO AD E.Q.F.

Il tecnico de IeFP si connota e posiziona – rispetto al Tecnico Superiore (livello5) ed  all’Operatore (livello 3) – attraverso i descrittori dei livelli del Quadro Europeo delle Qualificazioni, da cui emergono, almeno in termini generali, gli elementi distintivi fondamentali delle dimensioni della complessità, dell’autonomia e del controllo (presidio) (1) che connotano qualsiasi attività lavorativa:

	                              Descrittori dei risultati dell’apprendimento

	LiLivelli
EQF
	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	Li Livello 3
	Conoscenza di fatti, principi processi e concetti generali, in un ambito di lavoro o di studio
	Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a svolgere compiti e risolvere problemi scegliendo e applicando metodi di base, strumenti, materiali ed informazioni
	Assumere la responsabilità  di portare a termini compiti nell’ambito del lavoro  o dello studio
Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi


	Li Livello  4
	Conoscenza pratica e teorica in ampi contesti in un ambito di lavoro o di studio
	Una gamma di abilità cognitive e pratiche necessarie a risolvere problemi specifici in un campo di lavoro o di studio
	Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a cambiamenti.

Sorvegliare il lavoro di routine di altri assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o di studio 

	Li Livello  5
	Conoscenza teorica e pratica esauriente e specializzata, in un ambito di lavoro o di studio e consapevolezza dei limiti di tale conoscenza 
	Una gamma esauriente di abilità cognitive e pratiche necessarie a dare soluzioni creative a problemi astratti
	Saper gestire e sorvegliare attività nel contesto di attività lavorative o di studio esposte a cambiamenti imprevedibili;

esaminare e sviluppare le prestazioni proprie e di altri


(1)


 la dimensione della complessità emerge sia dalle caratteristiche dell’ambiente di lavoro (assenza/presenza di elementi di variabilità e disturbo) sia dalla tipologia di problemi da affrontare (problemi specifici, astratti e complessi, con possibili numerose alternative di soluzione, dunque di variabili e di risultati da valutare per prendere una decisione); la dimensione dell’autonomia emerge, invece, dall’approccio alla soluzione dei problemi, dunque dal quadro  decisionale, dall’esistenza e/o dall’ampiezza di spazi per la definizione del set di alternative della scelta, la dimensione del controllo,infine, emerge dal quadro di presidio e sviluppo delle attività funzionali alla presa di decisioni ed alla messa in campo delle azioni dalle quali dipende il raggiungimento dell’obiettivo.
Attraverso gli indicatori del quadro europeo è possibile costruire una matrice che realizza un’analisi comparativa tra livelli, individuando gli snodi di articolazione degli stessi e graduando l’esercizio della professionalità.
	
	Livello 3
	Livello 4
	Livello 5

	Tipologia/ampiezza di conoscenze 

	
	
	

	basilari
	X
	
	

	Specializzate
	
	X
	X

	Ambito limitato e specifico
	X
	
	

	Pluriambito
	
	X
	X

	Caratteristiche ambiente lavorativo
	
	
	

	Assenza di cambiamenti
	X
	
	

	Presenza di cambiamenti
	
	X
	

	Prevedibilità dei cambiamenti
	
	X
	

	Imprevedibilità dei cambiamenti
	
	
	X

	Tipologia dei problemi da affrontare
	
	
	

	Noti e codificati
	X
	
	

	Specifici
	
	X
	X

	Astratti
	
	
	X

	Approccio di soluzione ai problemi
	
	
	

	Applicazioni tecniche di base
	X
	
	

	Progettualità rispetto a protocollo
	
	X
	

	Creatività
	
	
	X

	Presidio delle attività
	
	
	

	Personali
	X
	
	

	svolte da altri – di routine
	
	X
	

	svolte da altri – esposte a cambiamenti
	
	
	X

	Sviluppo delle attività
	
	
	

	Valutazione e suggerimenti di miglioramento
	
	X
	

	Sviluppo delle prestazioni personali e di altri
	
	
	X


FISIONOMIA

Ne emerge un esercizio professionale di media complessità, fondato su un processo decisionale non completamente autonomo; è richiesta la collaborazione all’individuazione di alternative d’azione, anche elaborate fuori dagli schemi di protocollo, ma entro un quadro di azione che può essere innovato, ricalibrato e stabilito solo da altri (coloro che sono in possesso delle qualificazioni correlate ai livelli superiori).

Quali elementi di caratterizzazione specifica. Il tecnico di IeFP attua:

a) il presidio del/i processo/i di riferimento, con esercizio di attività relative all’individuazione delle risorse, alla predisposizione delle lavorazioni/fasi, all’organizzazione operativa, al monitoraggio in itinere, alla valutazione finale del risultato, all’implementazione di procedure di miglioramento continuo;

b) il coordinamento/sorveglianza di attività di routine svolte da altri, in riferimento alla corretta esecuzione/applicazione, al rispetto delle norme di sicurezza, all’adozione dei protocolli per la qualità ed il miglioramento continuo ecc.;

c) l’assunzione di comportamenti, in relazione alla sicurezza/salute e tutela dell’ambiente, non esclusivamente derivati dall’osservanza di protocolli normativi/aziendali, ma dalla capacità di individuare e rielaborare situazioni di rischio potenziale per sé e per gli altri;

d) la collaborazione al miglioramento continuo attraverso l’implementazione del sistema qualità sulla base dell’individuazione e codifica di nodi critici;

e) una maggiore interrelazione con i clienti ed i fornitori, ai fini della definizione di proposte di prodotti/servizi e degli approvvigionamenti;

f) il collaudo/testi di controllo di impianti, sistemi e prodotti;

g) la reportistica e le procedure di documentazione a supporto dei diversi processi di lavoro e di carattere normativo;

h) l’assunzione di responsabilità di carattere gestionale dell’organizzazione di riferimento laddove è previsto l’esercizio dell’attività anche in forma autonoma (es. imprenditorialità agricola, attività di acconciatore, attività di estetista, ecc).

Il tecnico di IeFP è dunque caratterizzato da competenze tecnico professionali riguardanti specificatamente le lavorazioni/produzione di servizi che si innestano sulle competenze di Qualifica, nei termini sia di approfondimento e/o di consolidamento di abilità e conoscenze connotative della figura di operatore, sia, soprattutto, di una sorta di “upgrade” della piattaforma generale di base costituita dalla qualificazione in uscita al terzo anno.

TABELLA DI CONFLUENZA DELLE ATTUALI QUALIFICHE TRIENNALI

	
	Figura diploma di IeFP quadriennale
	Percorso triennale di provenienza

	1
	Tecnico commerciale delle vendite
	Operatore servizi d’impresa – servizi commerciali

	2
	Tecnico dei servizi di sala e bar
	Operatore servizi ristorativi – sala bar

	3
	Tecnico dei trattamenti estetici
	Operatore dei trattamenti estetici - estetista

	4
	Tecnico dell’acconciatura
	Operatore dei trattamenti estetici - acconciatore

	5
	Tecnico della trasformazione agroalimentare
	Operatore della ristorazione

Operatore della trasformazione agroalimentare

	6
	Tecnico di cucina
	Operatore servizi ristorativi - cucina

	7
	Tecnico elettrico
	Operatore elettrico – impiantista civile e industriale

Operatore elettrico – installatore e manutentore di impianti di automazione industriale

Operatore elettronico

	8
	Tecnico per l’automazione industriale


	Operatore elettrico – impiantista civile e industriale

Operatore elettrico – installatore e manutentore di impianti di automazione industriale

Operatore elettronico

	9
	Tecnico per la conduzione e manutenzione di impianti automatizzati
	Operatore meccanico – attrezzista

Operatore meccanico – costruttore su MU

Operatore meccanico – montatore manutentore

Operatore di saldocarpenteria

Operatore elettrico

	10
	Tecnico riparatore di veicoli a motore
	Operatore meccanico ed elettronico dell’autoveicolo

Operatore meccanico - carrozziere

	11
	Tecnico impianti termici
	Operatore impiantista termoidraulico

	12
	Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza


	Operatore servizi di promozione e accoglienza

Operatore ai servizi di vendita

Operatore servizi all’impresa 




N.B. Per gli allievi provenienti dagli Istituti Professionali di Stato si utilizzerà la tabella 3 dell’intesa approvata in Conferenza Unificata Stato Regioni il 16/12/2010.

ELENCO DIPLOMI PROFESSIONALI 

	
	Denominazione  Figura
	N° ore

Esame

	000253
	TECNICO COMMERCIALE DELLE VENDITE
	20

	000251
	TECNICO DI SALA E BAR
	20

	000258
	TECNICO DI CUCINA
	20

	000250
	TECNICO DEI TRATTAMENTI ESTETICI 
	20

	000151
	TECNICO IMPIANTI TERMICI
	20

	000257
	TECNICO DELL’ACCONCIATURA 
	20

	000242
	TECNICO ELETTRICO
	20

	000249
	TECNICO PER L’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
	20

	000248
	TECNICO PER LA CONDUZIONE E LA MANUTENZIONE DI IMPIANTI AUTOMIZZATI
	20

	000247
	TECNICO RIPARATORE DI VEICOLI A MOTORE
	20

	000152
	TECNICO DELLA TRASFORMAZIONE AGROALIMENTARE
	20

	880246
	TECNICO DEI SERVIZI DEI SERVIZI  DI PROMOZIONE E ACCOGLIENZA
	20


TITOLI  RILASCIATI  AL TERMINE  DEL  PERCORSO

Al termine del percorso formativo agli allievi verrà rilasciato il diploma professionale di tecnico secondo l’ apposito format determinato dal Settore Standard Formativi, in coerenza con il modello nazionale.
I percorsi di “Tecnico dei trattamenti estetici” e “Tecnico dell’acconciatura” porteranno al conseguimento dell’abilitazione professionale ai sensi delle leggi vigenti in quanto le competenze rilevate dai suddetti profili sono sovrapponibili a quelle richieste per il conseguimento dell’abilitazione, ad esclusione delle competenze comuni (qualità, sicurezza, igiene) previste nel percorso abilitante, delle quali l’agenzia dovrà farsi carico  all’interno delle competenze professionalizzanti.

In particolare, per il raggiungimento dell’abilitazione per la figura del “Tecnico dei trattamenti estetici” si richiede alle Agenzie di sviluppare, a livello di microprogettazione, le abilità e le conoscenze essenziali che non risultano essere esplicitate in maniera sufficiente nell’attuale figura, quali, ad esempio, quelle relative all’”Autoimprenditorialità” e all’”Interazione con i fornitori”.

percorsi di DIPLOMA PROFESSIONALE - TECNICO

	SUDDIVISIONE ORARIA  


	

	Competenze di base – competenza linguistica – Lingua italiana     
	50/60

	Competenze di base – competenza linguistica – Lingua straniera
	50/60

	Competenze di base – competenza matematica, scientifica, tecnologica
	170/200

	Competenze di base – competenza storica, socio, economica 
	50/60

	Competenze professionali specifiche
	350/450

	Orientamento finale
	10

	Personalizzazione
	40/60

	Stage formativo – project work (1)
	250/300

	Esame finale
	20

	Totale ore annue
	1050


(1) E’ possibile procedere, fino ad un massimo del 10% all’utilizzo del monte ore stage/project work per preparazione, rientro ed elaborazione dell’esperienza

Note:

1. Per Orientamento finale si intende una serie di informazioni da fornire all’allievo relativamente alle modalità che è necessario conoscere per inserirsi nel mondo del lavoro (compilazione di un CV, colloquio di lavoro, centri per l’impiego, individuazione di ambiti lavorativi specifici, ecc…)

2. Per Personalizzazione si intende una serie di interventi che hanno da un lato la finalità dimettere l’allievo, che proviene da percorsi formativi diversificati, nella condizione di adeguarsi al nuovo percorso con azioni individualizzate di “messa a livello” della sua formazione e dall’altro di rafforzare le sue competenze negli ambiti in cui risultino necessari ulteriori approfondimenti.

3. Lo sviluppo del percorso formativo deve tenere conto della suddivisione oraria prevista dalla tabella senza una netta separazione tra ore teoriche e ore pratiche. Si ritiene infatti non solo auspicabile, ma elemento qualitativo emerso dalla prima sperimentazione, l’integrazione di competenze di base e competenze professionali  con l’utilizzo di modalità didattiche innovative.

STANDARD DEI LABORATORI

Per quanto riguarda i laboratori  viene richiesto lo standard minimo del laboratorio per i percorsi triennali  della Direttiva Obbligo di Istruzione – Diritto/Dovere; costituisce elemento di qualità, che avrà anche un aspetto premiante attraverso l’attribuzione di un punteggio più elevato nella valutazione delle proposte, l’implementazione di attrezzature, strumentazioni, software di livello più alto rispetto a quello indicato dagli standard minimi.

STAGE – Project work

Per questi percorsi si valuta come fondamentale e qualificante l’esperienza del project - work la cui durata non potrà essere inferiore alle 250 ore e superiore alle 300 ore. L’esperienza del project – work, da svolgersi in azienda, dovrà costituire per l’allievo un’occasione di approfondimento delle competenze apprese in aula e di sperimentazione e arricchimento delle abilità e conoscenze acquisite nel percorso. L’individuazione dell’azienda dovrà essere coerente con la figura e i processi di lavoro legati alla figura del percorso e preferibilmente avvenire già in fase di microprogettazione del percorso al fine di orientare l’azione formativa anche al project-work. 

La definizione del project – work si caratterizzerà, rispetto allo stage, nell’individuazione di un progetto professionale chiaramente identificato con un processo e un prodotto finale previsto. Nel project - work si richiede ai partecipanti, di solito suddivisi in gruppi di lavoro, di realizzare un progetto concreto sulla base di quanto è stato appreso precedentemente in aula.

Inoltre, si richiede di dare evidenza alla fase di  monitoraggio del project – work  da parte del tutor aziendale e del tutor formativo che devono interagire ed operare in stretto raccordo.

Il project – work  rappresenta quindi  un’esperienza fondamentale sulla quale costruire anche  parte della valutazione finale del percorso di diploma, come ad esempio una tesina o uno studio di casi.

DISABILITA’

Per quanto concerne gli allievi con disabilità è necessario seguire le medesime indicazioni adottate per gli allievi in Obbligo di Istruzione; va pertanto preso come riferimento l’allegato B alla Direttiva Obbligo di Istruzione – Diritto/Dovere anno formativo 2011/2012 dal titolo ”Interventi per l’integrazione di allievi con disabilità o esigenze educative speciali (EES) nei corsi triennali e nei corsi biennali di qualifica”

CODICI PER LA SCHEDA CORSO

DESTINATARI PREVISTI PER AZIONE

	Asse – Obiettivo Specifico – Attività - Azione
	Codice
	Denominazione

	II.E.12.03
	
	PERCORSI SPERIMENTALI FINALIZZATI AL DIPLOMA PROFESSIONALE

	III.G.06.01
	43
	INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE DEI DISABILI


	SCOLARITÀ’

	Descrizione
	Codice

	QUALIFICATI
	3


	ORARIO

	Descrizione
	Codice

	DIURNO
	1


	CERTIFICAZIONE

	Descrizione
	Codice

	DIPLOMA PROFESSIONALE
	8


	RIPARTIZIONE ITER

	Descrizione
	Codice

	ANNUALE
	1


INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 

La progettazione delle attività formative deve sviluppare le competenze di base e professionali come declinate negli  standard minimi nazionali contenuti nell’accordo Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011 (recepito con DGR 24 novembre 2011 n. 36-2896) presenti nel repertorio nazionale “Figure a Banda larga” nell’ area pubblica www.collegamenti.org
PROGETTO DIDATTICO-EDUCATIVO

Il progetto didattico-educativo dovrà essere allegato  a FP Compid. Nel progetto dovranno essere descritti i seguenti aspetti  del percorso:

· integrazione tra differenti profili in ingresso

L’introduzione del quarto anno pone, tra le altre, la criticità dell’integrazione di allievi con curricoli differenti; tale condizione va considerata come una delle pietre angolari della progettazione: come si intende affrontare tale aspetto del percorso?

· passaggio dal profilo di Operatore a quello di Tecnico

Un’altra differenza che cambia la qualità della progettazione è il passaggio dalla prospettiva dell’Operatore a quella del Tecnico. Quali sono le caratteristiche che devono essere introdotte nei percorsi formativi in modo tale che le peculiarità del livello Tecnico, così come descritto a pagina 3 di Modelli, siano evidenti nell’organizzazione del percorso?

· gestione degli apprendimenti relativi alle competenze di livello tecnico

Un ulteriore criterio su cui focalizzare l’attenzione è la gestione degli apprendimenti dedicati a competenze di livello tecnico in relazione al target di utenza. Detto altrimenti, come assicurare l’apprendimento delle competenze in funzione del livello atteso (4° livello EQF) e del target di utenza, con riferimento anche alle modalità di attuazione del project-work?

· sviluppo delle competenze di base

Le competenze di base del quarto anno, sempre in una logica evolutiva, assumono le competenze in esito al terzo anno e si incentrano sugli aspetti di caratterizzazione professionale, in rapporto alle competenze tecnico-professionali.  Ciò avviene in particolare rispetto alle dimensioni di consapevolezza, responsabilità e padronanza, rispetto alle quali sono particolarmente utili le competenze chiave europee n. 5 "Imparare ad imparare" e n. 7 "Spirito di iniziativa e imprenditorialità". Come trova concreta applicazione nella progettazione didattica l’evoluzione e lo sviluppo delle competenze di base del terzo anno in questa ottica professionalizzante?

N.B.: Il progetto didattico – educativo dovrà essere descritto in un documento di n. 5 cartelle massimo

VALUTAZIONE

La valutazione di congruenza dei percorsi formativi avverrà ex-ante sul macro progetto FP Compid e sul progetto didattico-educativo allegato a FP Compid
PROCEDURA OPERATIVA 

E’  stata individuata la prassi operativa descritta di seguito.

Percorso nuovo:
· il progettista realizza un percorso formativo dedicandolo ad una FBL quadriennale, utilizzando un livello descrittivo riferito a logiche di macro-progettazione;

· all’interno di questo percorso il progettista declina le parti relative alle Fasi/Unità Formative professionalizzanti;

· per quanto riguarda le Fasi/Unità Formative dedicate alle competenze di base, il progettista inserisce la denominazione di Fasi/UF ed indica le ore da dedicare ad ognuna;
· il progettista associa il percorso in FPCompid.

Percorso già presente nel Repertorio dell’Agenzia:

· il progettista utilizza la funzione “Aggiorna” per realizzare una copia aggiornata del percorso formativo precedentemente associato in FPCompid;

· in questo percorso formativo il progettista opera gli eventuali aggiornamenti che ritiene opportuni;

· il progettista associa il percorso in FPCompid.
 Per entrambi i percorsi deve essere allegato il progetto didattico-educativo

Settore


Standard Formativi Qualità e


Orientamento Professionale
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